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eBIM: LA GESTIONE  
dell’intervento sul 
costruito esistente

di Chiara Vernizzi*

Il progetto eBIM, existing Buil-
ding Information Modeling,  cofi-

nanziato dalla Regione Emilia Roma-
gna nell’ambito del Bando per progetti 
di ricerca industriale strategica rivolti 
agli ambiti prioritari della Strategia 
di Specializzazione Intelligente (DGR 
n. 986/2018) POR_FESR 2014-2020 
(ASSE 1 Ricerca e Innovazione) coin-
volge i settori delle Costruzioni e 
dell’ICT.
A questi due ambiti appartengono tut-
ti i partner che opereranno in modo 
integrato all’interno del progetto che 
vede diverse filiere settoriali coinvolte, 
connesse con quella principale dell’e-
dilizia: le tecnologie digitali applica-
te all’acquisizione e alla restituzione 
dei dati 3D del costruito; le tecno-

logie informatiche di implementazio-
ne delle piattaforme web con conte-
nuti semantici; le industrie del settore 
ceramico, le imprese edili che gestisco-
no commesse di natura e dimensione 
diversa, in grado di testare la validità e 
l’efficacia del processo, attraverso azio-
ni di acquisizione digitale integrata dei 
dati morfometrici e parametrizzati del 
costruito. Sono infatti espresse dai 
partner (CIDEA UNIPR, che funge da 
capofila e coordinatore del progetto, 
TEKNEHUB UNIFE, CIRI EC UNI-
BO) competenze inerenti attività di 
ricerca e di trasferimento tecnologico 
relative alla conservazione e valoriz-
zazione del patrimonio costruito me-
diante l’utilizzo della metodologia BIM 
implementata su piattaforme informa-
tiche dedicate, grazie alla definizione 
di protocolli operativi per la filiera di 
utilizzo del BIM sul costruito esistente; 
individuazione e caratterizzazione dei 

materiali (dall’involucro, alla struttura, 
al rivestimento); trasferimento delle 
informazioni su piattaforme web se-
mantiche dedicate, oltre che grazie alle 
numerose esperienze svolte nell’ottica 
dell’ottimizzazione di tecniche geoma-
tiche avanzate per la realizzazione di 
modelli tridimensionali del costruito 
storico e dell’implementazione di al-
goritmi per la generazione di modelli 
strutturali integrati in ambiente BIM, 
con particolare riferimento all’indi-
viduazione di categorie rilevanti di 
componenti strutturali integrabili 
all’interno dell’architettura BIM, alle 
quali poter attribuire informazioni 
geometrico-meccaniche provenienti 
dalle precedenti fasi di rilievo della co-
struzione esistente. 
Fortemente rappresentato anche l’a-
spetto più concreto legato ai materiali 
da costruzione, con particolare rife-
rimento alle ceramiche, al loro ruolo 
e alle destinazioni d’uso nell’edilizia, 
grazie allo sviluppo di attività di ri-
cerca e sviluppo sul prodotto (Centro 
Ceramico) e alle attività di ricerca nel 
settore dei materiali da costruzione 
con particolare riferimento all’efficien-
tamento energetico del costruito e del 
costruito storico (CertiMaC), svilup-
pate tramite misure sul campo su oltre 
mille tipologie di materiali differenti 
potendo così costruire e/o arricchire 
i dati di background della piattaforma 
e rendendo accessibili e fruibili infor-
mazioni non sempre rese “trasparenti” 
nel complesso processo edilizio. An-
che tutte le imprese coinvolte appar-
tengono a campi disciplinari di azione 
di natura diversa, interconnessi con 
la filiera BIM applicata all’edilizia, sia 
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di nuova realizzazione che esistente, e 
sono state identificate anche in funzio-
ne di collaborazioni già avvenute con 
i partner proponenti su tematiche ine-
renti l’utilizzo del BIM per il costruito. 
In questo progetto, Confindustria 
Ceramica collabora con il Centro Ce-
ramico per la realizzazione e la valida-
zione di oggetti-BIM ceramici, nonché 
per l’attività di diffusione e dissemina-
zione dei risultati.
Al fine di realizzare un “sistema attua-
tivo” degli strumenti BIM nei processi 
di intervento e gestione del costruito 
esistente e in particolare attraverso il 
progetto si intende: 
- favorire la cooperazione tra tutti gli 

e stakeholder della filiera edilizia e di 
quella industriale della Regione, at-
traverso la condivisione di standard e 
linguaggi condivisi e piattaforme tec-
nologiche di collaborazione e condi-
visione, web open-standard; 

- supportare processi di estrazione 
di valore dalla disponibilità dei dati 

raccolti lungo tutto il processo, attra-
verso ambienti tecnologici condivisi, 
tecnologie e procedure di acquisizio-
ne, integrazione, modellazione e rap-
presentazione; 

- favorire l’innovazione di prodotti e 
servizi attraverso l’integrazione di 
contenuti digitali e la successiva e 
possibile integrazione in materia-
li (nello specifico quelli ceramici), 
componenti e sistemi di tecnologie 
abilitanti correlate all’applicazione 
degli strumenti BIM; 

- favorire l’ottimizzazione del processo 
costruttivo e supportare la competi-
tività della filiera, lungo tutte le fasi, 
dalla progettazione, alla costruzione, 
fino alla fase di gestione e dismissio-
ne dell’opera; 

- promuovere innovazione, trasparen-
za, sostenibilità e inclusività. 

Uno dei principali obiettivi del pro-
getto risiede proprio nell’implemen-
tazione del database semantico al fine 
di supportare l’estrazione di valore, 

da parte delle categorie di utenti in-
dividuati, dalla disponibilità dei dati 
raccolti lungo tutto il processo, grazie 
a ambienti tecnologici condivisi, tec-
nologie e procedure di acquisizione, 
integrazione, modellazione e rappre-
sentazione. 
In questo contesto, la metodologia 
BIM rappresenta a tutti gli effetti la ri-
sposta del Comparto Costruzioni alle 
proprie criticità, grazie alla definizio-
ne di un ambito nuovo, digitalizzato e 
collaborativo che consente di integrare 
al processo costruttivo propriamente 
inteso un processo costruttivo digitale, 
dalla progettazione, alla costruzione, 
fino alla gestione e dismissione, fina-
lizzato alla realizzazione di ambienti 
costruiti efficienti, sostenibili, a misura 
di uomo e di ambiente.
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